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Anno e mese in cui scadono i tre anni del ciclo di dottorato (o alternativamente anno di 
discussione della tesi per i neo-dottori di ricerca, anno 2008 o 2009): novembre 2011

Abstract della tesi di dottorato (massimo 2 pagine):

Attraverso le continue atrocità che si verificarono durante il secolo XX, 

come la tortura, gli stupri, la pulizia etnica, gli omicidi di massa di civili e di 

prigionieri di guerra, oltre ad altri atti di estrema crudeltà, si sviluppò la 

coscienza giuridica universale, rispondendo alla necessità di porre fine alle 

impunità.  Infatti,  il  ricorso  alla  repressione  penale  rappresenta  lo 

strumento più appropriato per assicurare il rispetto al diritto umanitario, 

dato  che  si  basa  sui  principi  del  giusto  processo  e  dell’accertamento 

imparziale dei fatti e del diritto.

Pertanto,  lo  scenario  crudele  creato  da  Hitler  durante  il  periodo 

dell’Olocausto,  ha  rappresentato il  quadro  definitivo  della  lotta  per  la 

dignità umana. Questo terribile periodo della storia dell’umanità è stata 

fondamentale per le nazioni al fine di avviare un processo di architettura 

di  protezione internazionale dei  diritti  umani  per evitare che tali  atti  si 

ripetessero. Quindi, con lo scopo di proteggere le vittime di guerra e di 

punire i responsabili di gravi violazioni dei diritti umani, così come le gravi 

infrazioni  del  diritto  internazionale  umanitario,  vengono stipulati  diversi 

trattati e convenzioni. Tra gli altri, vengono istituiti i Tribunali  ad hoc di 

Norimberga e di Tokio, nonché i Tribunali per la ex-Jugoslavia e il Ruanda 

e, in più, i recenti Tribunali ibridi per la Sierra Leone e il Cambogia. Tutte 

queste iniziative sottolinearono lo sforzo della comunità internazionale nel 

consolidare una giustizia penale internazionale, che si concretizzò con la 

creazione della Corte Penale Internazionale. 

La Corte Penale Internazionale rappresenta un’istituzione di carattere 

permanente,  con  sede all’Aia,  e  con  la  competenza  giurisdizionale  di 

giudicare crimini di genocidio, crimini contro l’umanità, crimini di guerra e 

di aggressione.

Il  presente  studio  mira  ad  analizzare  il  ruolo  che  le  vittime  hanno 

ricoperto in ognuno dei Tribunali Penali Internazionali, se esse hanno avuto 

accesso  alla  giustizia  dinanzi  alle  istituzioni  menzionate  e  quali 



meccanismi sono stati messi a loro disposizione affinché possano chiedere 

la riparazione per i danni subiti. 


	tesi di dottorato nei settori di diritto internazionale, 
	diritto dell’unione europea e diritto internazionale privato
	Il questionario è rivolto ai dottorandi, anche non soci della SIDI, che desiderano fare conoscere l’oggetto del loro lavoro di ricerca, tramite l’apposita sezione presente nel sito della Società.

